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Ettore Scola a Gorizia per ritirare il Premio Speciale del “Trentennale Sergio Amidei” 2011.
Ad omaggiare il grande cineasta italiano anche Silvia D’Amico, punto di riferimento per la sceneggiatura internazionale e membro della giuria del festival goriziano.
Mercoledì 20 il Premio Amidei omaggia Ettore Scola con il premio speciale del “Trentennale Sergio Amidei” 2011. 
Quando si affrontano traguardi come quello dei 30 anni del Premio Sergio Amidei, il desiderio di celebrazione e lo spirito di esplorazione devono trovare un equilibrio aureo. Per questo motivo, dopo lunga riflessione, abbiamo quest’anno sospeso – solamente per questa particolarissima edizione – il tradizionale Premio all’Opera d’Autore. 

E abbiamo invece costituito per il trentennale un Premio Speciale, un alloro non meno importante, specificamente creato per l’occasione, assegnato a uno dei padri fondatori del festival, nonché a uno dei più importanti autori del cinema italiano e internazionale, Ettore Scola. 

Scola, sceneggiatore, regista, autore radiofonico e televisivo, narratore dell’identità nazionale e delle sue trasformazioni, compagno di viaggio e amico di Sergio Amidei, incarna meglio di chiunque altro la storia civile del nostro Premio e il profilo di un maestro all’altezza di questo riconoscimento. All’amico Ettore, con tutto l’affetto e la stima, va il Premio Speciale del Trentennale “Sergio Amidei” 2011.
Il Premio verrà consegnato a seguito dell’incontro con il regista previsto nel pomeriggio di mercoledì 20 luglio. A festeggiare Scola in quest’occasione anche Silvia D’Amico, nome indissolubilmente legato alla sceneggiatura e al cinema italiani nonché membro della giuria del Premio.
Prosegue inoltre la retrospettiva “Vivement Truffaut” con numerose proposte filmiche e con il Masterclass a cura della redazione di Mediacritica dal titolo L’uomo che amava il cinema: Truffaut cinefilo e critico.

Per addentrarsi al mondo critico del cineasta francese - segnato indelebilmente dall’attività dei Cahiers du Cinéma e dalla passione per alcuni grandi nomi del cinema internazionale come Bergman e Hitchcock – Il Premio Amidei presenta Monica e il desiderio, pellicola di Bergman del ’51.
Una nota a parte va al progetto Mediacritica (schede allegate) così riassunto nelle parole del Direttore Roy Menarini:

“Mediacritica nasce come progetto di critica cinematografica. Non una rivista di critica, come ce ne sono tante, ma un luogo di formazione e sperimentazione nel quale i partecipanti al percorso culturale omonimo possono esprimersi nel campo giornalistico e saggistico.

…il campo in cui intendiamo collocarci è quello della critica specializzata, con interventi precisi e pertinenti, secondo un’idea di critica libera e indipendente, fondata sulla capacità di giudizio e sull’originalità di pensiero, senza alcun condizionamento o preoccupazione se non quella della credibilità nei confronti del lettore”

A seguire il calendario della settima giornata di festival:

MERCOLEDI’ 20 LUGLIO 2011 
Sala 2 ore 11.00

Amidei 30 – Omaggio ai Maestri: Ettore Scola

Il mondo nuovo

(La Nuit de Varennes, FR/IT, 1982, vers. italiana, 151’) 

Sceneggiatura: Sergio Amidei, Ettore Scola Regia: Ettore Scola

L’alba del mondo nuovo a cui allude il titolo del film è quella di un momento storico immediatamente successivo alla presa della Bastiglia del 1789 e coincidente alla diffusione ipertrofica degli ideali della Rivoluzione Francese, come se guardando indietro si stesse salutando senza rimpianto l’Ancien Régime. 

Siamo a Parigi, nel 1791. Lo scrittore Restif de la Bretonne assiste alla partenza di una carrozza misteriosa. Decide di seguirla, insieme all’amico Giacomo Casanova e al liberale americano Tom Paine. Scoprono che all’interno della carrozza viaggiano Luigi XVI e Maria Antonietta in fuga verso Metz. 

La sosta a Varennes è il momento cruciale di contrapposizione fra due mondi antitetici, seppure ancora costretti a coesistere.
Sala 3 Ore 11.00
Vivement Truffaut! 

Monica e il desiderio

(Sommaren med Monika, SE, 1953, v.o. sott. Italiani, 96’) 

Sceneggiatura: Ingmar Bergman, Per Anders Fogelström 

Regia: Ingmar Bergman

Monica, adolescente, lavora come commessa in un negozio di Stoccolma. Conosce Harry, se ne innamora e decide di lasciare la capitale svedese alla volta dell’isola di Orno. In questo melodramma torbido, la passione amorosa dura il tempo di un’estate, quanto basta per rimanere in dolce attesa e – potenzialmente – legati in maniera indissolubile. Ma l’agguato della femme fatale scandinava è dietro l’angolo: aggiunta 
un’altra preda alla propria “collezione”, si può abbandonare tutto per tornare alla vita precedente, perfino il proprio bambino.  Tratto dal romanzo omonimo di Per Anders Fogelström, il film fu distribuito in Francia solo nel 1958, sei anni dopo l’uscita in Svezia, ovvero dopo la rilettura favorevole del corpus operale bergmaniano da parte dei critici dei Cahiers du Cinéma.
Sala 2 ore 14.00

Amidei 30 – Omaggio ai Maestri: Ettore Scola

Fantasmi a Roma (IT, 1961, v.o., 100’) Sceneggiatura: Ennio Flaiano, Ruggero Maccari, Antonio Pietrangeli, Ettore Scola Regia: Antonio Pietrangeli

Come in tutte le ricche dinastie che si rispettino, alla morte di un signore fa seguito il suo erede. Ma non è detto che l’anima di chi se ne va (all’altro mondo) sopperisca in eterno. Così i cinque fantasmi degli avi di una ricca famiglia romana che ha abitato in vita in un nobile palazzo, devono fare i conti con il nuovo discendente, un giovane e inesperto nipote che vuole vendere la dimora per seguire il suo sogno d’amore con una ballerina. Per non soccombere alla volontà speculatoria dell’erede, i cinque si alleano con un pittore del Cinquecento. 

Ettore Scola, Ruggero Maccari e il grande autore teatrale Ennio Flaiano firmano la sceneggiatura del film, diretto da Antonio Pietrangeli, superbo autore cinematografico, oggi quasi totalmente dimenticato.
Mediateca Provinciale Ugo Casiraghi, ore 15.00

Masterclass su Truffaut a cura della redazione di mediacritica dal titolo L’uomo che amava il cinema: Truffaut cinefilo e critico
Sala 2 ore 16.00

Amidei 30 – Omaggio ai Maestri: Ettore Scola 

Passione d’amore

 (IT/FR, 1981, v.o., 118’) 

Sceneggiatura: Ettore Scola, Ruggero Maccari Regia: Ettore Scola

Giorgio Bacchetti, capitano di cavalleria, è innamorato di due donne: Clara, donna ricca, affascinante e virtuosa, e Fosca, brutta e malata, ma donna di fine intelletto e di grande cultura. 

Sovvertendo l’andamento dei tradizionali racconti in cui prevale la donna leggiadra, Giorgio viene sedotto dalla grazia tenebrosa e sconvolgente di Fosca, definita dal suo medico come “la malattia personificata, l’isterismo fatto donna, un miracolo vivente del sistema nervoso”. Se ne invaghisce al punto di soffrire insopportabilmente per la sua morte. 

Il male di vivere è il protagonista di questo film, che non a caso è tratto proprio da Fosca, romanzo di Iginio Ugo Tarchetti, uno dei più grandi esponenti della Scapigliatura.
Sala 2 ore 18.00

Amidei 30 – Omaggio a Ettore Scola 

Incontro con il regista e consegna del premio speciale del “Trentennale Sergio Amidei” 2011. 
Partecipa anche Silvia D’Amico -  giurata storica del Premio Amidei

Sala 3 ore 16.30

Vivement Truffaut! 

L’amore fugge

(L’Amour en fuite, FR, 1979, v.o. sott. italiani, 94’) 

Sceneggiatura: François Truffaut, Jean Aurel, Suzanne Schiffman, Marie-France Pisier - Regia: François Truffaut

Che fine ha fatto Antoine Doinel, l’adolescente inquieto e incompreso nato dalla penna di François Truffaut e di Marcel Moussy nella circostanza cinematografica de I quattrocento colpi?  Sono passati vent’anni e, in questo quinto e ultimo capitolo del ciclo dedicato all’alter ego dello stesso Truffaut, lo ritroviamo adulto, ma non per questo maturo. In mezzo, diverse vicende amorose hanno scandito la vita di Antoine: dall’interesse non corrisposto per la giovane e ricca Colette narrato in Antoine e Colette, (episodio del film collettivo L’amore a vent’anni del 1962), al matrimonio con Christine e alla relazione adulterina con la giapponese Kyoko, raccontati rispettivamente in Baci rubati e Non drammatizziamo… è solo questione di corna.  In L’amore fugge, il nuovo racconto fittizio, che vede Antoine alle prese con tutte le sue ex fidanzate e al contempo con un ulteriore innamoramento, è cadenzato dagli spezzoni delle trascorse esperienze cinematografico-amorose, che in questa salade de l’amour funzionano con la logica del flashback.

Parco Villa Coronini Cronberg

ore 21.00


Premio Internazionale alla Migliore Sceneggiatura 

Vento di primavera 

(La Rafle, FR/DE/HU, 2010, vers. italiana, 115’) 

Sceneggiatura e regia: Rose Bosch

Seconda Guerra Mondiale: la Francia è occupata dai tedeschi. Gli ebrei, dopo l’obbligo dell’esibizione della stella gialla devono lasciare la scuola, il lavoro, tutto. A Montmartre vive Joseph, un ragazzino di dieci anni. Dopo gli arresti di massa a Parigi, tra il 15 e il 16 luglio, gli ebrei vengono divisi in due gruppi: famiglie con figli e nubili. Una mattina Joseph e gli altri bambini vengono divisi dai loro genitori.  La sceneggiatrice Roselyne Bosch dirige per la prima volta un film che raccoglie forti consensi fra critica e pubblico. Nel cast un eccellente Jean Reno.
Kinemax Gorizia

Sala 1
ore 24.00

Italia 150: La scrittura migrante 

Come un uomo sulla terra




  (IT, 2008, v.o., 60’)
Sceneggiatura: Dagmawi Yimer, Riccardo Biadene Regia: Andrea Segre, Dagmawi Yimer, Riccardo Biadene

Dag studiava giurisprudenza ad Addis Abeba, in Etiopia. A causa della forte repressione politica nel suo paese ha deciso di emigrare. È arrivato a Roma, dove ha iniziato a frequentare la scuola di italiano Asinitas Onlus. Qui ha imparato non solo l’italiano ma anche il linguaggio del video-documentario. Così ha deciso di raccogliere le memorie di suoi coetanei sul terribile viaggio attraverso la Libia, e di provare a rompere il silenzio della violenza esercitata dal governo libico.
Titolo Premio Internazionale all Migliore Sceneggiatura Cinematografica Sergio Amidei

Luogo Palazzo del Cinema – HišaFfilma, Parco Villa Coronini Cronberg - Gorizia

Date dal 14 al 23 luglio 2011
Direttore organizzativo Giuseppe Longo
Organizzato da Comune di Gorizia, Associazione di Cultura Cinematografica Sergio Amidei

Con il contributo di Regione Autonoma FVG, Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, Provincia di Gorizia

Con la collaborazione di Ambasciata di Francia, Università di Udine - Dams Cinema di Gorizia

Con il Patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Informazioni www.amidei.com, face book

Accrediti regolamento su www.amidei.com
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